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l’innovazione e la crescita aziendale.

Durante questo intervento, Marco Pe-

rona ha voluto ripercorrere l’evoluzio-

ne del pensiero liberale, dalla pubbli-

cazione delle 95 tesi di Martin Lutero

fino al famoso discorso di Martin Lu-

ther King I have a dream, focalizzan-

dosi sugli impatti che ciò ha avuto

sulla nascita del capitalismo. Da que-

ste premesse, si è passati dunque ad

illustrare il ruolo della soluzione pro-

dotto-servizio come un elemento fon-

damentale per il progresso e la pro-

sperità aziendale e sociale. Un fattore

importante per l’implementazione di

queste soluzioni sono proprio le tec-

nologie. La convergenza di più tecno-

logie, dapprima separate, è oggi in

grado di favorire la risoluzione di pro-

blemi in maniera economica ed affi-

dabile, generando un’esperienza pro-

fittevole per l’azienda, piacevole per il

cliente e sostenibile per la comunità.

Tutto ciò in molti casi contribuisce

A
nche quest’anno il Convegno ASAP Ser-

vice Management Forum, giunto ormai

alla sua dodicesima edizione, ha otte-

nuto un grandissimo successo. L’evento,

svoltosi il 12 Ottobre scorso nella prestigiosa loca-

tion della Villa Reale di Monza, ha visto la parteci-

pazione di oltre 60 aziende, per un totale di più 90

persone provenienti sia dal mondo industriale sia

da quello accademico. Il tema del convegno ha

riguardato in particolare i temi legati all’Internet of

Things e il ruolo delle tecnologie come elementi

abilitanti dei servizi. Quest’anno l’evento, a diffe-

renza degli altri anni, è stato realizzato all’interno

dell’iniziativa “Augmented Enterprise & service

2015” in collaborazione con SAP.

Nicola Saccani (Università di Brescia), coordinato-

re Nazionale di ASAP, e Alberto Bastianon, Universi-

ties Alliance Country Manager di SAP Italia, hanno

aperto i lavori introducendo il tema delle nuove

tecnologie come fattore abilitante per lo sviluppo

di smart services e di innovazione strategica.

Il primo intervento della giornata è stato il keynote

del Prof. Marco Perona dell’Università di Brescia

che ha parlato dell’avvento di soluzioni “smart” per
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inoltre a creare nuovi posti di lavoro

proprio perché, in alcuni casi, le tec-

nologie abilitano nuove tipologie di

lavoro. Questo percorso è però troppo

spesso solo teorico: all’atto pratico le

aziende tendono ancora oggi a foca-

lizzarsi solo sulle innovazioni di effi-

cientamento, che si traducono spes-

so in una riduzione dei costi e delle ri-

sorse perdendo di vista l’efficacia nel-

la generazione di risorse. Il messaggio

forte che il prof. Marco Perona ha vo-

luto lasciare alla platea, alla fine del

suo intervento, è stata quella di ab-

bandonare la logica finanziaria di

breve termine, concentrandosi piutto-

sto sulla generazione di nuove soluzio-

ni basate sull’innovazione, sostenibili

a lungo termine, e sulla combinazio-

ne di tecnologie abilitanti per la ge-

stione delle informazioni disponibili.

Alcune “best practice” dove è possibi-

le ritrovare il percorso tracciato dal

prof. Perona è riscontrabile nella real-

tà economics: ne sono un esempio i

casi di innovazione di prodotto-servi-

zio “technology-based” presentati nel

secondo intervento di Giovanni Focar-

di (IBM Italia) il quale ha illustrato co-

me la creazione di piattaforme tecno-

logiche possa offrire alle aziende forti

opportunità di crescita del business

dei servizi. Internet of Things, analytics

e cloud sono i tre elementi imprescin-

dibili per IBM al fine di sviluppare eco-

sistemi per la gestione dei dati che

possano rappresentare la base per la

creazione di nuove piattaforme per lo

sviluppo dei servizi.

Un caso di sviluppo dei servizi è stato

presentato da Giovanni Saccardi, pro-

duct service and technical account

manager di General Electric Oil&Gas.

La massimizzazione della disponibilità

dei beni è vista da GE come elemen-

to cardine per il successo del proprio

business: per questo, attraverso un

lungo processo di trasformazione,

l’azienda oggi si rivolge ai propri

clienti offrendo un pacchetto di solu-

zioni prodotto-servizio chiavi in mano,

con l’intento di garantire i livelli di affi-

dabilità e disponibilità desiderati dai

clienti, ponendoli come parametri nei

contratti di servizio. 

Nel pomeriggio c’è stato l’intervento di Asier Agir-

regomezkorta dell’azienda spagnola ULMA Servi-

cios de Manutención e operante nel settore dei

carrelli elevatori. Il relatore spagnolo ha illustrato il

percorso che la sua azienda ha intrapreso per svi-

luppare un nuovo modello di business orientato al

servizio. In risposta alla crisi economica, molto forte

in questo settore, ULMA ha infatti radicalmente mo-

dificato il proprio business model mutando la stra-

tegia aziendale e spostandosi verso il noleggio dei

propri carrelli. Questa complessa trasformazione

ha coinvolto numerosi elementi del business mo-

del e ha richiesto un forte cambiamento anche

nella mentalità e nella cultura aziendale. Agirrego-

mezkorta ha presentato un esempio di come que-

sta trasformazione possa essere gestita in maniera

strutturata attraverso l’applicazione di uno specifi-

co “business model innovation process” che consi-

ste in una metodologia e di un insieme di strumen-

ti integrati, sviluppato dall’Università degli Studi di

Brescia, nell’ambito di un progetto finanziato dalla

comunità europea denominato T-REX.

Proprio i progetti finanziati sono stati quindi i prota-

gonisti della seconda parte del pomeriggio del XII

ASAP Service Management Forum. Giuditta Pezzot-

ta (Università di Bergamo), Matteo Cocco (Politec-

nico di Milano), Nicola Saccani (Università di Bre-

scia) hanno illustrato i progetti europei Diversity,

Manutelligence e T-REX, come esempi di progetti fi-

nanziati a cui le aziende possono partecipare per

sviluppare il proprio business ed innovare i prodot-

ti-servizi attraverso nuovi modelli e nuove tecnolo-

gie.

Come da tradizione, la giornata si è infine chiusa

con l’Assemblea ASAP, dove Nicola Saccani ha ri-

percorso le attività svolte nel corso dell’anno dai

centri di ricerca che animano la Community. Più di

40 manager si sono poi ritrovati per le attività so-

ciali riservate alle aziende aderenti ad ASAP, parte-

cipando ad un “tour aumentato” alla Villa Reale di

Monza, organizzato da Accademia+ ed alla suc-

cessiva cena sociale.

La community ASAP ha inoltre partecipato all’ini-

ziativa “Augmented Enterprise” promossa da SAP,

che si è svolta il giorno successivo al tradizionale

convegno, sempre organizzata all’interno della Vil-

la Reale di Monza.

Il Prof. Mario Rapaccini (Università degli Studi di Fi-

renze) ha introdotto la giornata parlando dell’in-

novazione al tempo dell’internet of Things, illustran-

do alcuni punti chiave emersi nel XII ASAP Service

Management Forum del giorno precedente. 

Nel suo keynote, la Prof.ssa Irene Ng (University of

Warwick), ha illustrato il mondo sempre più digitale

ed interconnesso in cui viviamo. I big data sono
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maintenance). 

Di innovazione si è parlato infine nella

sessione pomeridiana organizzata da

ASAP e Tau-Ma, dove sono state pre-

sentate quattro idee in fase di svilup-

po emerse dalle aziende e dai centri

di ricerca che collaborano con la

community. I protagonisti sono stati

Paolo Fasoli (Poli Ricambi e

Repair&Assistance), Federico Adrode-

gari (Università di Brescia), Vito Fortu-

nato (Samsung) e Filippo Visintin (Uni-

versità di Firenze). Massimo Pelaia e

Daniele Pes (Tau-Ma) hanno condot-

to il workshop interattivo del pomerig-

gio, dove la platea è stata chiamata

a valutare le idee innovative sulla ba-

se di un metodo illustrato dai relatori.

L’ASAP Service Management Forum è

una community che riunisce aziende

ed esperti accademici, con l’obiettivo

di sviluppare e diffondere conoscen-

ze innovative sul service manage-

ment e sull’offerta di prodotto-servizio. 

Per informazioni contattare Marco Ar-

dolino (m.ardolino@unibs.it) o visitare il

sito www.asapsmf.org. ■

frutto di questo mondo: le nostre transazioni, i no-

stri movimenti e le nostre interazioni generano in-

fatti ormai informazioni illimitate di cui troppo poco

spesso siamo proprietari. 

All’intervento della Prof.ssa Irene Ng è seguito

quello di Filippo Visintin (Università degli Studi di Fi-

renze) che ha rimarcato l’importanza della relazio-

ne tra ricerca ed imprese mostrando come, troppo

spesso, questo rapporto sia troppo debole per po-

ter generare un’innovazione fruibile. In questo sen-

so, le nuove piattaforme tecnologiche a disposizio-

ne dei centri di ricerca, potrebbero rappresentare

un potente strumento che facilita l’industrializza-

zione dei modelli innovativi sviluppati nel mondo

accademico e favorire così il trasferimento della

conoscenza maturata alle imprese.

L’intervento di SAP, a cura di Giovanni Marconi, se-

nior sales consultant, ha illustrato il concetto di im-

presa aumentata, intesa come impresa che opera

in modo semplice, innovativo e digitalizzato. A se-

guito di questo intervento sono stati inoltre presen-

tati esempi di nuovi modelli di business “aumenta-

ti” implementati da aziende partner di SAP: Espe-

dia (augmented maintenance, con l’intervento di

Publiacqua), Méthode (augmented fashion), Al-

tea (realtà aumentata applicata al settore farma-

ceutico), Engineering (sicurezza “aumentata), De-

sys (augmented service) e Sdg (augmented


